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TOCCANDOFERRO

«Aumenta l’occupazione femminile in senso assoluto, ma non le ore 
lavorate. E qui entra in gioco tutto quel discorso

di carenze di politiche sociali sulla conciliazione di vita e lavoro»
Salvatore Monteduro, Uil del Lario

LECCO

MARILENA LUALDI

Non solo il part-time 
cresce per le donne: è frutto di 
un obbligo, più che di una libera 
scelta. Un dato italiano, che mo-
stra tutta la sua evidenza anche a
Como e a Lecco. 

Le ragioni

Secondo le statistiche pubblica-
te dal Sole 24 Ore sulla base di 
dati Eurostat, l’Italia attira una 
particolare attenzione per le ra-
gioni legate al part-time. Una so-
luzione temporanea, in attesa di
un’occupazione migliore, per 
l’80,4% degli uomini. Meno (il 
60,7%) per le donne. Il divario 
tra i due sessi diventa più dram-
matico guardando a chi lo sce-
glie per motivi familiari: il 18,7%
è di sesso femminile, l’1,2% ma-
schile. I figli, ma anche gli anzia-

Cresce il part-time
tra le donne
Ma non è una scelta
Lavoro. Aumenta l’occupazione femminile, non le ore

Nel 2018 cessazioni a quota 6.756, gli avviamenti 7.027

Monteduro (Uil): «Urgente una politica di conciliazione»

ni: bisogna prendersene cura e si
tagliano le ore di lavoro. Un altro
dato significativo. Solo l’1,4% 
delle ragazze lavora a tempo 
parziale mentre sta completan-
do gli studi, il 3,4% invece dei ra-
gazzi. Del resto, quest’estate 
proprio a Como era risuonato 
un altro dato allarmante: un’in-
dagine dell’Ispettorato nazio-
nale del Lavoro documentava 
che 13mila persone hanno la-
sciato il posto, principalmente 
per motivi familiari, nel Coma-
sco più di 900. 

La Uil del Lario ha approfon-
dito la situazione con un con-
fronto tra assunzioni e cessazio-
ni di contratti lo scorso anno, ri-
spetto a quello prima. Uno zoom
diretto sulla popolazione fem-
minile, con i dati del Quadrante 
regionale del lavoro e Unionca-
mere. «Il part-time cresce anco-
ra di più – osserva il segretario 
generale Salvatore Monteduro 
– e conferma ciò che già era 
emerso a proposito dell’occupa-
zione. Aumenta quella femmi-
nile in senso assoluto, sì, ma non
le ore lavorate. E qui entra in gio-
co tutto quel discorso di carenze
di politiche sociali sulla conci-
liazione di vita e lavoro».

Anche il tempo pieno ha un
saldo positivo per le donne, nel 
calcolo tra avviamenti e cessa-
zioni di contratto: 19.012 i primi,
18.531 le seconde, con un saldo di
481 (+2,5%, +3,9% Lecco). Pro-
prio il saldo però si fa notare di 
più nel tempo parziale: gli avvia-
menti lo scorso anno sono stati 

12.747, le cessazioni 12.142, 
quindi una differenza positiva di
605 contratti, il che denota un 
incremento del 4,7%. A Lecco 
invece i nuovi contratti con que-
sta caratteristica sono stati 
7.027, le cessazioni 6.756 per un 
saldo positivo di 271 unità, cre-
sciuto del 3,9%. 

Avviamenti e cessazioni

Insomma, osserva Monteduro, 
in provincia di Como nel 2018 il 
saldo positivo tra avviamenti e 
cessazioni in percentuale è stato
maggiore tra i contratti part-ti-
me rispetto al tempo pieno, 
mentre è rimasto stabile a Lec-
co.

Guardando all’anno prima,
gli avviamenti a tempo pieno 
per le donne erano stati 17.004, 
le conclusioni dei contratti 
15.767, il saldo di 1.237 (a Lecco 
1,026). Il part-time invece vede-
va 12.158 assunzioni e 10.769 
cessazioni (+1.389, a Lecco +824,
+12,62%). «Ecco perché – insi-
ste Monteduro – una politica di 
conciliazione è più urgente che 
mai. Questi dati confermano il 
trend nazionale, quella delle 
donne è una scelta obbligata per
seguire la famiglia, poi c’è l’altra 
faccia della medaglia, il part-ti-
me imposto, qui si pone anche il 
problema della possibilità di fa-
re carriera da parte delle lavora-
trici». Anche dall’indagine del-
l’ispettorato tra i motivi delle di-
missioni volontarie primeggia-
va ( 36% dei casi) l’inadeguatez-
za dei servizi.

n Soltanto l’1.4%
delle ragazze lavora
a tempo parziale
mentre completa
gli studi

n Secondo i dati
dell’Ispettorato 
del lavoro, la scorsa
estate 900 persone
hanno perso il posto

tutti hanno preso consapevo-
lezza della serietà dei progetti
del Cantiere Ernesto Riva che,
tramite la società Er Innova-
tion, sta avanzando a grandi
passi non solo verso la produ-
zione di barche elettriche, ma
anche verso la fornitura di
pacchetti completi per la mo-
torizzazione green nella nau-
tica, comprese colonnine di ri-
carica per il potenziamento
delle infrastrutture, in part-
nership col gruppo svizzero
Ecovolta. Stiamo già lavoran-
do a novità per la prossima pri-
mavera» questo il commento
di Daniele Riva, molto soddi-
sfatto per l’ennesimo traguar-
do raggiunto. 
Daniela Colombo 

ca del futuro. Attorniato dagli
yacht di cui si definisce paren-
te per la sua vocazione a tender
di lusso, il runabout elettrico
ha ricevuto forse l’ultima inve-
stitura che gli mancava: il rico-
noscimento nel panorama ita-
liano per la sua idea rivoluzio-
naria di una mobilità nautica
elegante ed ecosostenibile. 

Il riconoscimento di “barca
dell’anno” categoria natanti,
promosso dalla rivista Vela e
Motore, non ha fatto altro che
confermare il gradimento del
pubblico e degli addetti ai lavo-
ri. Unire la tradizione all’inno-
vazione, come ha sempre sot-
tolineato Daniele Riva, si è ri-
velata la chiave vincente. «In
questa importante vetrina,

proprio in uno degli appunta-
menti più importanti dell’an-
no per quanto riguarda la nau-
tica, basti pensare che il Salone
di Genova ha ospitato oltre
180.000 visitatori. Un flusso
ininterrotto di giornalisti, au-
torità e armatori ha circonda-
to Ernesto nei sei giorni del Sa-
lone nautico di Genova susci-
tando curiosità, interesse e
stupore per la concretezza del-
le sue potenzialità nella nauti-

il lavoro, la passione, il sacrifi-
cio di Daniele Riva e di tutto il
team di collaboratori che ha
partecipato alla creazione di
questa imbarcazione, sono
stati ampiamente ripagati.
Un’emozione, naturalmente,
anche per tutti i cittadini di La-
glio - dove il cantiere conserva
oggi la sua storica sede - che
conoscono Daniele Riva e l’im-
pegno che mette nei propri
progetti. Il premio è arrivato

Genova
Il runabout elettrico lariano

ha ricevuto l’investitura

definitiva per la sua idea

di nautica ecosostenibile

È Ernesto, imbarca-
zione elettrica del Cantiere
Ernesto Riva di Laglio, la “bar-
ca dell’anno” nella sezione na-
tanti al 59°Salone nautico in-
ternazionale di Genova. E così

“Ernesto”, barca dell’anno
Premiato il cantiere Riva

Daniele Riva 

il part time spesso rappresenta, per le donne, una soluzione imposta ARCHIVIO

L’esempio svizzero
Con salari molto più alti

La Svizzera è al secon-
do posto - anticipata dall’Olan-
da -, nella classifica della preva-
lenza del part-time femminile.

Con risvolti interessanti.
L’anno scorso l’Unione svizze-
ra degli imprenditori ha pre-
messo che nei prossimi dieci 
anni, quasi un milione di perso-
ne andrà in pensione nella 
Confederazione, ma solo mez-
zo milione entrerà nel mercato

del lavoro. E la stessa Unione è 
convinta che ci sia una chiave: 
che le donne attive professio-
nalmente aumentino il tempo 
di lavoro oltre il 60%.

La metà delle donne con figli
che esercita un’attività profes-
sionale, ha un tasso inferiore al
50%. Le ragioni principali sono
da una parte salari elevati che 
offrono più libertà di scelta ma 
anche i problemi nel conciliare

lavoro e famiglia. Così il divario
tra uomini e donne (oltre 40 
punti) che esercitano un’attivi-
tà lucrativa a tempo parziale è 
uno dei più elevati al mondo. 

La stessa Uil aveva eviden-
ziato con Roberto Cattaneo, 
che si occupa dei frontalieri, 
come in Svizzera il 55% delle la-
voratrici non prestasse la pro-
pria opera a tempo pieno, bensì
parziale. In Ticino la percen-
tuale scende al 47-48%. Un mo-
do di rispondere alle esigenze 
delle donne, sì, ma la scelta di 
rinunciare a parte dell’orario di
lavoro è sulle spalle della popo-
lazione femminile. 
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Domani i dottori com-
mercialisti incrociano le braccia.
La protesta nasce contro il proli-
ferare degli adempimenti fiscali
che complicano il lavoro e impedi-
scono un rapporto trasparente tra
i contribuenti e il fisco.

In Italia sono nove le associa-
zioni che rappresentano i com-
mercialisti. Tra di esse a Lecco ha
una presenza significativa l’Aidc
(Associazione italiana dottori 
commercialisti). 

Elena Vaccheri, presidente
della sezione Aidc di Lecco e com-
ponente del consiglio nazionale
spiega i motivi della protesta: «Il
nostro non è uno sciopero che 
vuole procurare un danno al siste-
ma, ma è uno strumento per farci
ascoltare. L’importante per noi è
che le istituzioni percepiscano e
comprendano il nostro disagio e
il ministro Gualtieri apra una con-
certazione».

L’Aidc sottolina: «L’attuale Go-
verno, con il suo silenzio, si prende
la responsabilità politica della vio-
lazione dei diritti del contribuen-
te insita nell’introduzione dello 
strumento degli Isa (indici sinte-
tici di affidabilità), ma, più in ge-
nerale, nella gestione attuale dei
rapporti tra erario e contribuente.
Non possiamo - continua la nota
diffusa da Elena Vaccheri - essere
solo tramite tra i nostri clienti e lo
Stato per assicurare, tramite stru-
menti solo algebrici, nuovo gettito
alle casse statali. Vogliamo essere
parte attiva, ascoltati e considera-
ti. Come categoria abbiamo molto
da apportare».

I commercialisti dell’Aidc chie-
dono che vadano « ripristinate le
fondamenta dello stato di diritto,
la nostra protesta mira a che l’at-
tuale rapporto di sudditanza tra
fisco e contribuenti si trasformi in

Domani la protesta. I motivi spiegati dalla sezione lecchese dell’Aidc 

«Crescono gli obblighi fiscali senza rispetto per i diritti dei contribuenti»

quello sancito dalle norme dello
statuto del contribuente, più volte
violato. La lotta all’evasione fisca-
le non può passare attraverso la 
vessazione di chi le tasse le paga
sempre, lo Stato deve tutelare il 
contribuente e dare a noi com-
mercialisti degli strumenti sem-
plici ed efficaci per aiutarlo a lavo-
rare dentro le regole. Noi non pos-
siamo, e non vogliamo, suggerire
ai nostri clienti di non pagare le 
tasse, e quindi scioperiamo non 
adempiendo ai nostri obblighi tri-
butari, ma non vogliamo più rap-
presentare solo una piccola rotel-
la di un meccanismo che non ca-
piamo». 

Elena Vaccheri, presidente di Aidc Lecco, durante un incontro dell’associazione dei commercialisti

La protesta

Domani 
sospeso l’invio
degli “F24”

Domani e martedì, lo sciopero 

dei commercialisti prevede la 

sospensione dell’invio dei 

modelli F24. Verrà inoltre 

sospesa la presenza in udienza 

nelle commissioni tributarie 

provinciali e regionali da doma-

ni a lunedì 7 ottobre. 

«Il nostro Consiglio nazionale 

ha chiesto invano la disapplica-

zione, per l’anno d’imposta 

2018, del nuovo sistema Isa – 

spiega Antonio Rocca, presiden-

te dell’Ordine dei commerciali-

sti di Lecco -. È uno strumento 

istituito con l’obiettivo di favo-

rire l’emersione spontanea 

delle basi imponibili e stimola-

re il contribuente all’assolvi-

mento degli obblighi tributari, 

ma che ha già dato luogo a 

ritardi, anomalie e malfunzio-

namenti».

Terzo settore molto vitale
Più entrate e investimenti

L’INTERVENTO

A
nche per la nostra
Provincia sarà un
anno di grande vi-
talità quello delle
imprese del Terzo

Settore che prevedono un au-
mento delle entrate e una forte
propensione agli investimenti.
Le previsioni per il 2019 si con-
fermano positive: il 70% ed il
76% dei soggetti prevede ri-
spettivamente entrate da con-
tributi ed Enti Pubblici e da
mercato stabili o in crescita.
La prima fonte di copertura
degli investimenti effettuati
negli ultimi 3 anni è costituita
dagli istituti bancari (42%) che
superano, seppur di poco, l’au-
tofinanziamento (40,%). In
evidenza l’indicazione di sog-
getti privati tra le modalità uti-
lizzate per coprire gli investi-
menti effettuati, (8%)

Il ruolo dell’istituto banca-
rio non è tanto quello di mero
erogatore di servizi, ma di co-
attore di un sistema più ampio
che costruisce reti, supporta
scelte e progetti d’investimen-
to, condivide competenze e in-
termedia relazioni territoriali

fra soggetti economici e comu-
nità. 

All’interno di questo scena-
rio, quindi, le imprese che han-
no fatto richiesta di finanzia-
mento alle banche negli ultimi
3 anni si sono viste concedere
in media circa il 79% dell’im-
porto atteso. La principale mo-
dalità d’impiego dei finanzia-
menti ottenuti è data dagli in-
vestimenti a medio-lungo ter-
mine (55,%) 

Buone notizie arrivano per
quanto riguarda le prospettive
future: 2 organizzazioni su 3
prevedono, infatti, investi-
mento nel biennio 2019-20 .
Nel 52,% dei casi pensano di
coprire con l’autofinanzia-
mento, seguito dall’affidamen-
to agli Istituti bancari (28,%);
anche in questo caso in eviden-
za l’indicazione di soggetti pri-

vati tra le fonti di copertura
(8%). 

Si evidenzia infine come le
S.r.l. con qualifica di impresa
sociale siano naturalmente più
aperte all’interlocuzione con
gli investitori privati e abbiano
un’alta propensione agli inve-
stimenti. La cooperazione so-
ciale, in particolare quella
d’inserimento lavorativo, si
conferma sempre più intra-
prendente in una fase in cui i
benefici legati all’efficienta-
mento sembrano essersi esau-
riti. Nel suo terzo tempo la co-
operazione sociale ha ricomin-
ciato a guardare a medio-lungo
periodo, chiedendo al mondo
della finanza una nuova gene-
razione di servizi ad integra-
zione delle risorse. Un cambio
radicale che richiede alle im-
prese sociali di investire in
nuove funzioni e strategie ca-
paci di gestire la complessità
di progetti imprenditoriali or-
mai divenuti strutturalmente
“eco-sistemici”.  
Francesco Megna

Commerciale area banking

Francesco Megna 

sono le proposte di massima,
che naturalmente resteranno
ipotesi sino alla completa ap-
provazione del nuovo docu-
mento di Finanziaria 2020
che troverà attuazione a fine
anno». 

Sull’iper ammortamento,
«in attesa di eventuali sviluppi
(proroga) come sopra accen-
nato, per fruire dell’iper am-
mortamento al 270% è neces-
sario che per gli investimenti
non ancora effettuati l’ordine
di fornitura sia perfezionato
entro il 31 dicembre 2019 con
il contestuale versamento al
fornitore (tracciabile, ad
esempio con bonifico a fronte
di fattura di acconto) di alme-
no il 20% del valore dell’inve-
stimento. L’investimento de-
ve poi essere completato en-
tro il 2020, cioè installato,
messo in esercizi con le appli-
cazioni informatiche previste
e fatturato entro il 31 dicem-
bre 2020».

Industria 4.0
Secondo i tecnici

di Innotec la misura 

potrebbe essere 

allungata al 2020

Innotec, società lec-
chese di consulenza, informa
che «dal nuovo ministro allo
Sviluppo economico arrivano
segnali sulla possibilità che
l’iper ammortamento per in-
vestimenti in beni strumenta-
li 4.0 possa essere prorogato
anche al 2020». Inoltre - sem-
pre secondo l’interpretazione
di Innotec- «il credito d’impo-
sta per ricerca e sviluppo, che
allo stato attuale sarebbe ope-
rativo solo sino al 2020, po-
trebbe essere previsto anche
per gli anni successivi, con-
sentendo quindi alle imprese
di poter programmare proget-
ti innovativi a più lungo respi-
ro».

Innotec avverte: «Queste

«L’iper ammortamento 
Probabile una proroga»

divise e soprattutto risultati po-
sitivi per i lavoratori». Gli accor-
di sottoscritti sono 4. Il proto-
collo relazioni industriali defi-
nisce tre livelli di interlocuzione
nei quali le organizzazioni sin-
dacali e gli Rsu potranno espri-
mere e negoziare su tematiche 
che impatteranno l’organizza-
zione del lavoro. Viene quindi 
costituito un osservatorio bila-
terale permanente sul tema. Le 
Rsu avranno il compito di ana-
lizzare e approfondire i seguenti
macro temi: scenari economici e
strategici, formazione, Welfare, 
Smart working e sicurezza sul 
lavoro. 

Un secondo protocollo ri-
guarda l’armonizzazione dei 
trattamenti: si è condiviso un 
percorso negoziale veloce ed ef-
ficace che possa permettere a 
tutti i lavoratori del Gruppo Ac-
sm-Agam di avere gli stessi trat-
tamenti. I temi che verranno 
trattati saranno: ferie, ex festivi-
tà, semi festività, monte ore, 
smaltimento, indennità varie, 
rimborsi spesa, Santo patrono, 
tredicesima e quattordicesima, 
orario di lavoro, straordinari, 
permessistica, premi di risulta-
to e buoni pasto. Rimandando al
2020 i temi della reperibilità, 
della mobilità di gruppo, dell’as-
sistenza sanitaria e ricreativa.  
S. Sca.

Multiutility
L’intesa arriva 

al termine di un confronto

avviato a inizio anno

e riguarda varie materie

Relazioni industriali, 
armonizzazione dei trattamen-
ti, pianificazione e cessione dei 
permessi e delle ferie a titolo 
gratuito. Sono solo alcuni dei te-
mi al centro del protocollo sigla-
to dalla multiutility Acsm-
Agam, in nome e per conto di 
tutte le società del gruppo, tra 
cui anche le lecchesi Acel Ener-
gia e Lario Reti Gas, con i sinda-
cati regionali e territoriali di ca-
tegoria Filctem Cgil, Flaei Cisl, 
Uiltec Uil e Femca Cisl. 

L’intesa è frutto di un con-
fronto avviato a gennaio 2019 ed
interessa oltre 900 dipendenti 
delle aziende che  applicano il 
contratto Gas Acqua ed Elettri-
co, attive nelle province di Co-
mo, Lecco, Monza, Sondrio, Va-
rese. «La nostra valutazione è 
positiva – afferma Paolo Ronchi,
segretario generale Femca Cisl 
Lombardia - in quanto si stabili-
scono le regole di partecipazio-
ne e di confronto in un Gruppo 
in via di trasformazione. Con lo 
stesso spirito auspichiamo che 
la trattativa sulle armonizzazio-
ni possa trovare soluzioni con-

Commercialisti in sciopero
«Norme più trasparenti» 

Protocollo d’intesa
tra Acsm-Agam
e il sindacato 

Siglato un protocollo tra i sindacati e Acsm-Agam
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Prendono il reddito, vogliono lavorare
Il caso. In media in Lombardia circa il 20% degli aventi diritto non risponde alla convocazione, a Lecco solo il 2%

Panzeri: «Noi abbiamo già contattato i primi 500, che sono stati convocati per un appuntamento in ottobre»

CHRISTIAN DOZIO

C’è chi “sfugge” alle 
proposte lavorative e chi, inve-
ce, risponde sempre presente: è
il caso dei lecchesi, sempre re-
peribili quando suona il telefo-
no. 

Il reddito di cittadinanza pre-
vede l’erogazione di un sostegno
economico a fronte dell’impe-
gno ad accettare almeno una 
delle tre offerte di lavoro con-
grue presentate al beneficiario 
dai centri per l’impiego. Si sa pe-
rò che, se l’offerta non si riceve, 
di fatto “non conta”. Così, tra 
furbizie varie ed errori reali, ac-
cade che tra il 15 ed il 20% dei 
soggetti che gli operatori stanno
cercando di contat-
tare in Lombardia 
risulti irraggiungi-
bile, nonostante 
l’incasso dell’asse-
gno avvenga rego-
larmente. 

Sotto questo
aspetto – ancora 
una volta – i cittadi-
ni lecchesi sono i più
virtuosi, in quanto 
la quasi totalità dei 
beneficiari ha regolarmente ri-
sposto al telefono: solo il 2% del-
le persone chiamate per affron-
tare un colloquio non ha “alzato
la cornetta”; si tratta della me-
dia più bassa di tutta la Regione.

A metterlo in evidenza è stato
l’assessore al Lavoro della Lom-
bardia, Melania Rizzoli, che ha
spiegato come i Centri per l’im-
piego delle province lombarde 
abbiano avviato da qualche 
tempo l’iter finalizzato a contat-
tare circa 23mila persone entro 
la fine dell’anno. Un procedi-
mento che sta incontrando, ap-
punto, non pochi problemi, con
uno su cinque di questi soggetti 
che risultano irreperibili. 

«Ci sono errori di registrazio-
ne, dati incompleti, persone al-

l’estero – ha spiegato all’Ansa -, 
casi di un unico cellulare per più
persone, persone domiciliate in
Lombardia ma residenti in altre
Regioni. Abbiamo qualche diffi-
coltà a raggiungere le persone. 
Dal primo aprile le persone ri-
cevono il reddito ma posti di la-
voro ad oggi zero».

Anche in questa circostanza,
dunque, i cittadini lecchesi ri-
sultano i più volenterosi e i me-
no restii a rimboccarsi le mani-
che. Cosa che da qualche giorno
hanno la possibilità di fare in 
modo anche più facile, conside-
rato che sono ufficialmente en-
trati in servizio i dodici naviga-
tor assegnati alla provincia di 

Lecco per accompa-
gnare i percettori
del reddito di citta-
dinanza nel percor-
so verso il reinseri-
mento lavorativo.

«In realtà, noi ab-
biamo già contatta-
to ciascuno dei 500
lecchesi che risulta-
no beneficiari del
reddito di cittadi-
nanza – ci ha spiega-

to Roberto Panzeri, direttore 
del Centro per l’impiego -. Dob-
biamo fare una verifica circa la 
base su cui questa percentuale 
poggia: noi ci riferiamo all’elen-
co di cui disponiamo e che arri-
va fino alla fine di giugno. E’ pos-
sibile però che in altri territori 
sia già arrivato quello successi-
vo, fatto che inciderebbe in mo-
do consistente sulla quantità di 
soggetti contattati». 

Dunque, i circa 500 lecchesi
non solo hanno risposto, ma 
hanno già un appuntamento al 
Centro per l’impiego. «Li abbia-
mo convocati tutti entro la pri-
ma decade di ottobre. Lì magari
qualcuno può essere che non ar-
rivi, ma lo valuteremo strada fa-
cendo».

Melania Rizzoli

assessore Il Centro per l’impiego della Provincia è impegnato a contattare tutti coloro che ricevono il reddito di cittadinanza

I dodici nuovi navigator
operativi tra un mese

A gestire l’offerta di la-
voro ai beneficiari del reddito di
cittadinanza saranno, per Lec-
co, i dodici navigator che sono 
appena stati assegnati al Cen-
tro per l’impiego della Provin-
cia A rimboccarsi le maniche – a
fronte di un contratto di 3 anni 
con una retribuzione di oltre 
1.600 euro mensili netti – sa-
ranno dunque Isidoro Arian-
na, Manuela Bonaccorso, 
Luca Bosisio, Giovanni Ce-

drone, Giulia Di Nicolò, Pa-
squalino Di Serio, Claudia 
Frigerio, Lorenzo Luceri, 
Marianna Parisi, Andrea Se-
bastiano Sciuto, Valeria Val-
secchi e Antonio Vanadia.

«L’offerta di lavoro ai benefi-
ciari sarà il passaggio successi-
vo rispetto a quello del contatto
e rappresenta la mission dei na-
vigator – ha affermato Roberto
Panzeri -. Può essere che a 
qualcuno si sia già trovato un 

impiego, grazie al nostro siste-
ma. Del resto, l’anno scorso ab-
biamo ricollocato circa tremila 
persone, tra le quali sicuramen-
te anche qualcuno che ha otte-
nuto il reddito di cittadinanza».

Sul piatto resta comunque il
problema legato al sistema per 
incrociare domanda e offerta, e
al software «che non c’è. E an-
che quando ci sarà ho seri dubbi
che i privati siano disposti ad 
accettare tutto quanto prevede 
la normativa. Nel nostro terri-
torio il tessuto produttivo è fat-
to di piccole e piccolissime im-
prese, con un organico compo-
sto in media da 5 o 6 persone. 
L’inserimento di un dipenden-

te ha un peso consistente e l’im-
prenditore vuole giustamente 
conoscere e valutare il soggetto,
non accetta l’invio a scatola 
chiusa da parte del Centro. Non
abbiamo la Ford e nemmeno la 
Fiat: le aziende vogliono capire
bene chi assumono».

Ora «servirà circa un mese
perché possano rendersi conto 
di quali sono i processi e il fun-
zionamento dei nostri uffici. 
Non mi riferisco solo al reddito
di cittadinanza ma a tutto il no-
stro sistema e all’interfaccia 
con il pubblico. Al termine, en-
treranno nel vivo delle loro fun-
zioni, ad esempio ricontattan-
do i beneficiari». 

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 357411 Fax 0341 368547

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it, Barbara Faverio b.faverio@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Antonella Crippa a.crippa@laprovincia.it, Roberto Crippa r.crippa@laprovincia.it, 
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anche della decisione del cda 
guidato da Marco Galbiati di 
non pagare il premio di produt-
tività ai lavoratori, scelta dura-
mente contestata dai sindacati. 
Si discuterà poi del contratto di 
servizio 2020 e di alcune varia-
zioni allo statuto. Da mesi il con-
siglio provinciale sta tenendo 
sotto particolare attenzione la 
gestione del centro alberghiero: 
a maggio, in sede di approvazio-
ne del bilancio 2018, in deficit di
16mila euro, era stata infatti pre-
sentata una relazione che se-
gnalava uno squilibrio da 
112mila euro nell’anno corrente.

Inoltre, potrebbero essere
dati aggiornamenti sull’incon-
tro con i primi cittadini in meri-
to al progetto del prolungamen-
to della Tangeziale Est. S. Sca.

linee di indirizzo per il contratto
di servizio per l’anno 2020 di 
Apaf, l’Agenzia per le attività for-
mative che gestisce il centro di 
Casargo. 

Il consigliere delegato Agne-
se Massaro dovrà rispondere al
question time, presentato nella 
scorsa seduta dalla leghista Ele-
na Zambetti, in merito alle se-
gnalazioni a riguardo della man-
canza, nelle prime settimane di 
scuola, di un numero sufficiente
di professori e collaboratori per 
garantire la regolarità delle le-
zioni. È stato poi chiesto conto 

Domani sera
Si parlerà della gestione

economico-finanziaria

e dei tagli alla spesa

per il personale

Sarà le gestione della 
scuola alberghiera di Casargo 
l’argomento forte della seduta 
del consiglio provinciale in pro-
gramma domani alle 18. Due gli 
aspetti che saranno toccati: la 
gestione economico-finanzia-
ria con conseguente tagli alla 
spesa per il personale e le nuove 

In Consiglio provinciale
l’alberghiero di Casargo
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